
BRESCIA. La norma è chiara:
per fare partire il 110% nei
condomini basta che in as-
semblea i lavori vengano ap-
provati dalla maggioranza de-
gli intervenuti, che rappresen-
ti almeno un terzo delle quo-
te millesimali (333,333 mille-
simi). È soprattutto nella ri-
strutturazione del condomi-
nio che l’agevolazione fiscale
del bonus 110% esprime tut-
to il suo potenziale. Come
sappiamo per ottenere il «bo-
nus» è indispensabile rispet-
tare alcune condizioni - spie-
ga Elena Rossetti, presidente
di Anaci Brescia, associazio-
ne che riunisce gli ammini-
stratori condominiali -: la pri-
ma chiede che l’immobile su
cui si faranno i lavori non ab-
biano problemi di illeciti o
abusi edilizi; la seconda che
gli interventi portino al mi-
glioramento di almeno due
classi energetiche, e se non
possibile (perché magari ci si
trova in classe A3) al raggiun-
gimento della massima.

Assemblea. Il nodo delle mag-
gioranze in assemblea condo-
minale risulta quindi di facile
soluzione nei grandi o medi
condomini (con frazioni di
15-40 appartamenti di pro-
prietari diversi). Ma può di-
ventare complessa nelle pic-
cole realtà, dove un solo con-
domino può risultare titolare
di 400 o 500 millesimi e quin-

di può esercitare diritto di ve-
to. La questione è sempre esi-
stita, d’altro canto proprio il
Codice prevede un doppio bi-
nario per le maggioranze (le
teste e i millesimi).

Il percorso. Nel caso in cui si
intenda eseguire i lavori de-
traibili al 110% sarà necessa-
rio convocare una o più as-
semblee straordinarie, per
stabilire come procedere e
pianificare gli interventi. Di
norma è l'amministratore a
provvedere alla convocazio-
ne, anche su sollecitazione
degli stessi condomini. L’am-
ministratore ha facoltà di fis-
sare più riunioni consecutive
convocando gli aventi diritto
con un unico avviso in cui so-
no indicate date e ore di tutte
le riunioni successive. Più nel
dettaglio, si parte con l'avviso
di convocazione dell'assem-
blea e la presentazione
dell’ordine del giorno. Poi toc-
cherà a valutazione dei lavori
da eseguire e offerte economi-
che.

Cessione del credito. Non c’è
maggioranza che tenga per
quanto riguarda la cessione
del credito. Dopo aver delibe-
rato i lavoro al 110% la scelta
tra fruizione del bonus come
detrazione in 5 anni, cessione
del credito o sconto in fattura
è individuale ed il condomi-
nio non può deciderla.

Ricordiamo che non tutti i
condomini possono essere in-
teressati alla cessione del cre-
dito. L’opportunità offerta
dallo Stato di un interesse del
2% annuo (ovvero il 10% spal-
mato su 5 anni), potrebbe es-
sere finanziariamente molto
appetibile. Il credito verreb-
be incassato ogni anno nel
mese di luglio, direttamente
in pensione o nello stipendio
con il modello 730 e potrebbe
essere visto da qualcuno co-
me un buon investimento.

In banca è più comodo. È evi-
dente che non sono sempre
queste le considerazioni che
prevalgono tra i condomini.
Spesso la scelta su come trat-
tare il credito dello Stato vie-
ne fatta per comodità. E la
banca è una delle scelta più
appropriate. Ogni istituto di
credito in questi mesi ha stila-
to la propria offerta di finan-
ziamento dei lavori potendo
agilmente muoversi attorno
a quel «10%» in più messo a
disposizione dallo Stato sulle
spese effettuate.

Nessun anticipo. Facendo la
scelta della banca il singolo
condomino quindi non do-
vrà anticipare nulla per i lavo-
ri e non avrà quote da saldare
nel corso dello stato di avan-
zamento dei lavori.

Anche solo per le difficoltà
di gestione da parte dell’am-
ministratore, le scelte diverse
dalla cessione «collettiva» del
credito vanno scoraggiate,
ma restano un diritto in discu-
tibile di ogni singolo condo-
mino.

Passaggi non banali sono la
procedura di selezione dei
professionisti. Ma di questo
parleremo la prossima setti-
mana. // R. RAGA. - F.ARC.

A due settimane
dall’avvio di Bonus
Casa 110% - il progetto

editoriale di GdB e Teletutto -
sono centinaia le domande dei
lettori arrivate in redazione,
all’indirizzomail
bonuscasa@giornaledibrescia.
it. Quesiti non solo sul
Superbonus, ma anche su tutte
le altre agevolazioni ancora in
vigore. Per questo, oltre a
pubblicare sul canale web le
risposte dei nostri esperti,
abbiamo arricchito la sezione
Documenti, dovemettiamo a
disposizione tutti i materiali
utili per orientarsi tra le
detrazioni fiscali, a partire dai
testi completi delle normative.
Novità degli ultimi giorni è poi
l’aggiunta delle domande
tecniche più frequenti, raccolte
e elaborate da Enea (Agenzia
nazionale per le nuove
tecnologie, l’energia e lo
sviluppo economico
sostenibile) e da Cened (società
a partecipazione regionale che
si occupa della certificazione
energetica degli edifici). Online,
inoltre, continua la
pubblicazione quotidiana di
articoli e approfondimenti.

Alcuni condomini si stanno già muovendo. Ma da quanto dice un lettore, alla sua assemblea è andato tutto un po’ troppo...veloce

ACCELERARE VA BENE, MA OCCHIO A NON SBATTERE
GianniBonfadini . g.bonfadini@giornaledibrescia.it

Bonus Casa 110% Le agevolazioni per la ristrutturazione degli immobili

AVVISO AI NAVIGANTI

Per il via libera ai lavori
basta la maggioranza
degli intervenuti e almeno
un terzo dei millesimi

Edilizia.Più facile acquistare e ristrutturare casa con gli incentivi

Nel condominio
strada spianata
in assemblea
per il superbonus

Bonus Casa 110%:
sul sito del GdB
le Faq elaborate
da Enea e Cened

PREMIUM SPONSOR

IN COLLABORAZIONE CON

MAIN SPONSOR

BONUSCASA110%

M
agnifico, qualcosa si muove. In attesa che il
quadro normativo complessivo si vada
definendo (adesso anche la Corte dei Conti
ha chiesto chiarimenti al Mef su alcuni

aspetti del Superbonus 110%), in attesa che l’Enea (cui
competerà il controllo sui lavori fatti) avvii il portale dove
comunicare l’inizio dei lavori stessi, ebbene in attesa di
avere la cornice complessiva dell’agevolazione 110%,
alcuni condomini si stanno già muovendo. È una buona
notizia, attesta l’interesse che attorno al tema c’è.

L’altro ieri, un lettore segnala però un dubbio, esprime
una preoccupazione. Ovvero: l’amministratore del suo

condominio ha convocato la scorsa settimana
un’assemblea per presentare, per l’appunto, le
agevolazioni 110%. E lo ha fatto invitando un
professionista che ha più volte ribadito il concetto
chiave: ai condòmini i lavori nulla costeranno. E si tratta
di 1 milione secco, stante la pur sommaria valutazione
dello stesso professionista. Tutti contenti, dunque. Sì,
naturalmente. Ma, al nostro lettore, la cosa non convince
del tutto. In primo luogo si chiede se su un’operazione di
questo tipo non sarebbe opportuno avere perlomeno
due valutazioni professionali. Vero è - come più volte
ribadito - che nulla si dovrà per la spesa (ma sarà proprio

così, si chiede il lettore) visto che poi il credito del
condominio sarà ceduto ad una Esco (?) peraltro non
specificata, ma in un incontro piuttosto svelto stante la
posta in gioco, mi sarebbe piaciuto avere qualche
dettaglio in più. Ad esempio, ricorda sempre il lettore, che
tipo di garanzie hanno i condòmini che, in caso di
controllo dell’Enea e nel caso di non corretta esecuzione
dei lavori stessi, non si debba poi rifondere il credito
ceduto? È un buon argomento su cui non saprei dire con
competenza. Giro la domanda agli ordini professionali: il
tecnico che assume l’incarico deve fornire garanzie e
assicurazioni? E se sì di che tipo e importo?
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Cambioserramenti.Possibile la detrazione del 110%

Lavori «trainati»

Non ci può essere
Superbonus senza
trainanti, Il novero di

questi interventi è limitato e
ben specificato dalla norma di
riferimento. Si può infatti
parlare di trainanti qualora si
realizzino lavori di isolamento
termico sugli involucri o di
sostituzione degli impianti di
climatizzazione invernale, sulle
parti comuni o sugli edifici
unifamiliari o unità immobiliari
di edifici plurifamiliari
funzionalmente indipendenti.
Ma l'aliquotamaggiorata al
110% è applicabile anche nel
caso in cui si effettuino lavori
antisismici, con la detrazione
già prevista dal Sismabonus che
viene elevata al 110% per le
spese sostenute dal primo
luglio 2020 al 31 dicembre 2021.
Si tratta di interventi realizzati
su tutti gli immobili purché
classificabili come
ristrutturazione edilizia e non
come nuova costruzione.infogdb

IL SUPERBONUS 110%

A quali case

si applica4

L’ecobonus 110% e il sismabonus 110% si applicano
alle prime e seconde case, sia unifamiliari, sia
villette a schiera, sia unità immobiliari in
condominio. Al massimo su due unità immobiliari.

I beneficiari3

Possono usufruire di una detrazione dall’Irpef
del 110% delle spese sostenute dal 1° luglio 2020
al 31 dicembre 2021 (30 giugno 2022 per gli
interventi realizzati da Iacp). 

Strumenti

finanziari2

Due possibilità: il maxibonus può essere convertito
in sconto in fattura sui costi dovuti all’impresa,
oppure trasformato in credito d’imposta con
facoltà di cessione a banche o imprese.

Quando si

applica il 110%1

Ad alcuni interventi di riqualificazione energetica,
capaci di conseguire un significativo incremento
della prestazione energetica, e gli interventi di 
messa in sicurezza antisismica.

BRESCIA. La distinzione tra in-
terventi trainati e trainati fatta
dal legislatore all’articolo 119
del Decreto Rilancio, e ribadi-
ta con il Decreto Asseverazio-
nee daichiarimenti dell’Agen-
zia delle entrate, è chiara.

Iprimi sonocondizione ine-
liminabile, salvo una singola e
specifica eventualità, per po-
ter accedere al Superbonus
del 110%. In poche parole non
ci può essere sgravio fiscale
per i trainati senza che venga
effettuato congiuntamente al-
meno uno dei trainanti (isola-
mento termico delle superfici
opache o di sostituzione degli
impiantidi climatizzazionein-
vernale esistenti). Rispettato
questo obbligo il privato può a
tutti gli effetti accedere al Su-
perbonus.

Tre categorie. Per comodità,
datailnumero piuttostoeleva-
to dei singoli lavori finanziabi-
li, i trainati possono essere
suddivisi intre categorie: inter-
venti di efficientamento ener-
getico,installazione diimpian-
ti solari fotovoltaici o di infra-
strutture per la ricarica di vei-
coli elettrici negli edifici.

Nel primo caso la normati-
va di riferimento è l’articolo
14 del decreto legge 63/2013,
cheprevedespecifici interven-
ti quali acquisto e posa di fine-
stre e infissi, sostituzione di
impiantidi climatizzazionein-
vernale con caldaie a conden-

sazione superiori o uguali alla
classe A, sostituzione di scal-
dacqua, impianti di climatiz-
zazione invernale a biomasse
(l’elenco è parziale, per mag-
giori informazioni è possibile
consultare gli allegati 1 e 2 al
Decreto Asseverazioni).

Il saltodidueclassi. In ogni ca-
so gli interventi di efficienta-
mento energetico, trainanti e
gli eventuali trainati, devono
assicurare, anche congiunta-
mente agli interventi di instal-
lazione di impianti fotovoltai-
ci con sistemi di accumulo, il
miglioramento di almeno due
classi energetiche o, se non
possibile, il conseguimento
della classe energetica più al-
ta. Medesimo requisito è ri-
chiesto per quegli immobili
sottoposti alla tutela discipli-
natadal Codice dei benicultu-
rali e del paesaggio o che per
effetto di regolamenti edilizi,
urbanistici e ambientali non
possono essere interessati da
lavori trainanti (l’eccezione a
cui si faceva riferimento
nell’incipit).

Per quanto riguarda invece
l’installazionedi impianti sola-
ri fotovoltaici il Superbonus si
applica alle spese sostenute
dal primo luglio 2020 al 31 di-
cembre 2021 anche per even-
tualisistemi di accumulo inte-
grati. In ogni caso l’aliquota
del 110% è utilizzabile, oltre
che all’abbinamento con un
trainante, qualora avvenga la
cessione in favore del Gestore
dei servizi energetici (Gse)
dell’energia non auto-consu-

mata in sito o non condivisa
perl’autoconsumo(nell’ambi-
to delle comunità energeti-
che). Sul fronte economico la
detrazione è calcolata su un
ammontare complessivo del-
lespese stessenon superiore a
48 mila euro, e comunque nel
limite di spesa di 2.400 euro
per ogni kW di potenza nomi-
nale dell’impianto solare foto-
voltaico, per singola unità im-
mobiliare. Tale limite è ridot-
to a 1.600 euro per ogni kW di
potenzanelcaso incui siacon-
testuale a un intervento di ri-
strutturazioneedilizia, di nuo-
va costruzione o di ristruttura-
zione urbanistica.

Ricarica veicoli. L’ultima cate-
goria di trainati è invece mol-
to ristretta e riguarda in modo
specifico l’installazione delle
infrastrutture per la ricarica di
veicoli elettrici negli edifici.
Per poterusufruire dell’agevo-
lazione fiscale questa deve ov-
viamente essere eseguita con-
giuntamente a un intervento
diisolamentotermicodellesu-
perfici opache o di sostituzio-
nedegli impianti diclimatizza-
zione ed calcolata su un am-
montare massimo delle spese
pari a 3 mila euro. // S. MART.

Finestre e infissi hanno il 110%
se si mette il cappotto alla casa

In ogni caso è sempre necessario
il salto di due classi energetiche
Il nodo colonnine e fotovoltaico

Lavori trainanti:
l’isolamento
termico
è determinante
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Superbonus. Il bonus casa 110% è in vigore fino al 31 dicembre 2021

L’Ape
I documenti prima
di iniziare i lavori

Volevo sapere se per ottenere
il bonus 100% bisogna fare
dei documenti prima di ini-
ziare i lavori. Sono in posses-
so di un Ape che risale al
2015: per dimostrare che so-
no salito di due classi è suffi-
ciente che ne faccia uno alla
fine di tutti i lavori, oppure
devo farne uno, nuovo, an-
che prima dell'inizio lavo-
ri? //

FRANCESCA - Vestone

I decreti citano: «Per gli inter-
venti ai sensi del Decreto Ri-
lancio, articolo 119, commi 1
e2, le asseverazioni… conten-
gono la dichiarazione del tec-
nico abilitato che l'intervento
ha comportato il migliora-
mento di almeno due classi
energetiche (o una classe
energetica qualora la classe
ante intervento sia la A3). All'
asseverazione sono allegati
gli attestati di prestazione
energetica ante e post-inter-
ventorilasciati datecnici abili-
tati, dal progettista o dal diret-
tore dei lavori, nella forma di
dichiarazionesostitutiva diat-
to notorio». Da tale estratto si
rilevaquindi che non si possa-
noconfrontare APE redatti se-
condo diverse normative o
con classificazione energeti-
ca diversa. //

ANCE BRESCIA

Vale il 110%
Demolizione
e ricostruzione

Ho una vecchio immobile
ereditato insieme ai miei tre
fratelli.L'immobile èsolopar-
zialmente abitato e, per una
piccola porzione, inagibile.
Deve essere demolito e rico-
struito. Possiamo usufruire
del Bonus Casa 110% e per
quali importi? //

ANDREA - Lumezzane

Si, il superbonusè un'agevola-
zione prevista dal Decreto Ri-
lancio, l'aliquota di detrazio-
ne delle spese sostenute dal 1°
luglio 2020 al 31 dicembre
2021èelevataal110%,perspe-
cifici interventi inambitodief-
ficienza energetica,antisismi-
ci, di installazione di impianti
fotovoltaici o delle infrastrut-
ture per la ricarica di veicoli
elettricinegliedifici.Comesta-
bilitodal testounico dell'edili-
zia,nell'ambitodegli interven-
ti di ristrutturazione sono ri-

compresi altresì gli interventi
di demolizione e ricostruzio-
ne di edifici esistenti, pertan-
toper questiultimiladetrazio-
ne massima per l'isolamento
termico è 50 mila euro, per gli
impianti è di 30 mila, a cui si
aggiungono gli interventi trai-
nati in relazione alla fattibilità
tecnico-economica. //

ORDINE INGEGNERI BRESCIA

Lavori all’edificio
Quando rientra il
rifacimentodel tetto

Il rifacimento del tetto rien-
tra nel bonus 110%completa-
mente o soltanto in alcuni ca-
si? //

GIANLUCA - Brescia

I lavori relativi al rifacimento
del tetto possono rientrare
nella detrazione del 110% con
duemodalità: laprimase inse-
riti negli interventi per la coi-
bentazione dell'edificio, gra-
zie al quale si possono ottene-
re il miglioramento di due
classi energetiche; la seconda
come intervento trainato, os-
sia realizzando interventi che
beneficiano del superbonus
che permettono di sostenere
spese relative al risparmio
energetico, tra le quali può
rientrare la ristrutturazione
del tetto. //

CONFARTIGIANATO BRESCIA

Il credito d’imposta
Qualedetrazione
per le «altre» spese

Le altre "spese ammissibili"
al superbonus (tipo visto di

conformità ecc.) sono da in-
tendersi oltre il valore dell'
ammontare ammissibile del-
la spesa, o rientra nello stes-
so? //

MARCO - Brescia

La circolare dell'Agenzia delle
Entrate n° 24 del 8 Agosto ha
precisato che le "altre spese
ammissibili al superbonus"
comeadesempio lespese pro-
fessionali e/o per il rilascio
del visto di conformità, sono
detraibili entro il limite previ-
sto per ogni singolo interven-
to che concorre al superbo-
nus stesso e non oltre. Di con-
seguenza tali spese devono
rientrare nei massimali e non
eccedere. //

ASSOCIAZIONE ARTIGIANI

Quanto spendere
Sconto in fattura
e la capienza

Lo sconto in fattura da parte
dell'Impresa di costruzioni
può essere anche superiore
alla capienza dell'imposta
lorda del Committente? Lo
stesso può valere anche per
la Banca? //

DANIELE - Iseo

Lo sconto in fattura applicato
dal fornitore, o l'acquisto del
credito da parte della banca,
puo' essere eseguito anche in
eccedenza rispetto alla ca-
pienza lorda del committen-
te. Infatti, una ipotetica inca-
pienza parziale del commit-
tente,nonpuo' compromette-
re la corretta generazione del
credito di imposta derivante
dall'applicazione, da parte
del fornitore, del cosiddetto
"sconto in fattura". Tale inca-

pienza diverrebbe un fattore
negativo nel momento in cui
il committente decida di opta-
reper lacompensazionediret-
ta del credito. Infatti, la detra-
zione di imposta, è ammessa
esclusivamente entro il limite
di capienza dell'imposta an-
nua derivante dalla dichiara-
zione dei redditi. In sostanza,
la quota annuale della detra-
zione che non trova capienza
nell'imposta lorda di ciascun
anno,non può essere utilizza-
ta dalcommittente in diminu-
zione dell'imposta lorda dei
periodi successivi né essere
chiesta a rimborso. //

BANCA VALSABBINA

La regola
Bonus casa 110%solo
perdue immobili

Ho letto che ogni proprieta-
rio di immobili può usufruire
di tale vantaggio per soli due
cespiti immobiliari. Possie-
do un appartamento in palaz-
zina bifamiliare ove sto pro-
gettando, con l'altro proprie-
tario, un intervento finanzia-
bile con la legge in oggetto.
Possiedo,inoltre, due altri ap-
partamenti in due diversi
condomini,ove sista studian-
do per altri due interventi.
Poichè la maggioranza dei
condomini è chiaramente fa-
vorevole agli interventi, pos-
so io partecipare all'agevola-
zione per tutti i tre casi? //

NEVIO - Brescia

Con la Circolare 24/E dell'08
agosto2020l'AgenziadelleEn-
trate ha fornito il seguente
chiarimento: «Per i contri-
buenti persone fisiche, il Su-

perbonus si applica limitata-
mente agli interventi di effi-
cienza energetica realizzati su
un numero massimo di due
unità immobiliari, fermo re-
stando il riconoscimento del-
le detrazioni per gli interventi
effettuati sulle parti comuni
dell'edificio». Il limite impo-
sto si riferisce alle opere ese-
guite sulle unità abitative pri-
vate e non alle opere eseguite
sulle parti comuni condomi-
niali per le quali nonsono pre-
visti limiti. Altresì non sono
previsti limiti per gli interven-
ti classificati come sismabo-
nus. //

ANACI BRESCIA

Lavori «trainati»
Infissi e vetrate
sonodetraibili

Abito in un immobile con ne-
gozi al piano terra; oltre a fa-
re il cappotto, vorremmo so-
stituire gli infissi degli appar-
tamenti e le vetrate dei nego-
zi. Per ottenere il migliora-
mento di due classi energeti-
che si deve tenere conto solo
dell'apporto del cappotto o
anche di infissi e vetrate? //

DANIELA - Brescia

La certificazione energetica è
un processo finalizzato a far
conoscere le caratteristiche
energetiche dell'intera unità
immobiliareche si desiderari-
strutturare e dei relativi im-
pianti, quindi è necessario
considerarenon solo perle su-
perfici opache (es: cappotto,
isolamento del tetto) ma an-
che le superfici trasparenti (fi-
nestre e vetrate). //

ORDINE INGEGNERI BRESCIA

Villetta a schiera
Sehogià inessere
unadetrazione

Io vivo in una villetta a schie-
ra e vorrei fare il cappotto, la
caldaia e i pannelli solari.
Qualche anno fa ho fatto gli
infissi nuovi, avendo già una
detrazione posso usufruire
del Superbonus 110%? Infi-
ne, non avendo un attestato
energetico della casa, a chi
mi devo rivolgere perottener-
lo? //

FRANCESCA - Brescia

La precedente sostituzione
degli infissi non impedisce di
usufruire del superbonus del
110% purché inuovi interven-
ti di isolamento termico (cap-
potto),di sostituzione dell'im-
pianto di climatizzazione in-
vernale (interventi trainanti)
e l'installazione dei pannelli
solari (intervento trainato dai
precedenti)consentano dimi-
gliorare di almeno due classi
energetiche il fabbricato. Per
quanto attiene, all'Ape, si de-
ve rivolgere ad un tecnico abi-
litato. Per tecnico abilitato si
intende ogni professionista
chesiaiscrittoall'albo/ordine/
collegio e che abbia l'abilita-
zione per la redazione Ape. //

ANCE BRESCIA

Comodato gratuito
La sistemazione
di dueunità

Sipossono ristrutturare2 abi-
tazioni (casa primaria e ap-
partamento dato in comoda-
to gratuito) usufruendo per
entrambe del bonus 110%?
In questo caso cambiano gli
importi detraibili? //

G.L. - Brescia

La risposta è affermativa. Il su-
perbonus spetta per le spese
sostenuteperinterventirealiz-
zati su unmassimo di due uni-
tà immobiliari. La detrazione
èriconosciuta per gli immobi-
liresidenziali ancheseconces-
si in comodato o in locazione.
L'agevolazione è calcolata su
massimali indicatinell'artico-
lo 119 del DL 34/2020, tali im-
porti si riferiscono al singolo
intervento. Per esempio in ca-
sodi realizzazione delcappot-
to termico la spesa massima è
di euro 50.000 per l'edificio
unifamiliare, il contribuente
potrebbe beneficiare di una
detrazione di euro 100.000 in
caso possegga due edifici uni-
familiari posti in due comuni
diversi. //

CONFARTIGIANATO BRESCIA

Bonus Casa 110% Le risposte ai quesiti dei nostri lettori

C
osa è meglio fare? Cedere il credito
d’imposta, chiedere lo sconto in
fattura, oppure detrarre il 110% nella
dichiarazione dei redditi? Sono

sostanzialmente tre le opportunità offerte dal
Decreto Rilancio per la riqualificazione della
propria casa (energetica o antisismica) senza
spendere nemmeno 1 euro. È infatti possibile
cedere il 110% del credito alle banche, agli
intermediari finanziari, ai fornitori e ad altri
soggetti privati. Il decreto consente altresì di

cedere i bonus minori, come il bonus facciate del
90% e quello ristrutturazioni del 50% (ma non il
bonus mobili e giardini). Occasione ghiotta per
tutti: per le famiglie, per le banche (e insieme a
loro anche le utility e le Esco energy service
company) che si sono mosse per tempo
lanciando offerte specifiche «chiavi in mano»
che, oltre a rilevare il credito assistono i clienti
nelle procedure burocratiche come sempre in
questi casi molto complesse.

Ma cosa conviene fare? Ricordiamo che se

usiamo la detrazione nel 730 ne sfruttiamo
l’intero valore nominale del 110% che viene
recuperato nell’arco di 5 anni. Nel caso invece
decidessimo di cedere il credito ad un altro
soggetto, monetizziamo subito anche se
perdiamo qualcosa. La scelta è quindi molto
personale, dettata dalla convenienza e dalla
situazione economica contingente. Il Governo
ha preannunciato di voler confermare il 110%
almeno fino al 2023 con la prossima manovra. La
proroga è un provvedimento atteso da più parti.

Tre le strade per rientrare dalle spese: la detrazione, la cessione del credito e lo sconto in fattura

RISTRUTTURARE SENZA SPENDERE UN EURO: POSSIBILE
RobertoRagazzi · r.ragazzi@giornaledibrescia.it

I PUNTI CHIAVE
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